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m PELLEGiyNAGGIO A TOI\INO, 

Nell'ottavo giorno del.prossimo novembre 
sarà m Torino inaugurato il moriuirièutò 
che la Nazione volle iniiàizare a Camillo 
Cavour, ^ alla cerimonia .interverrà- (per. 
quanto- 4. créde è si spera) -Vittorio Ema­
nuele;.6 attorno a.;I^ui staranno 1 rappré-
se^iOióti-del Parlaménto, delle Provincie, 
<iei.--Municipj, delle'Àccadeiàie, degli Isti-
tu'tfi delle Società d' ogni nome e d' ogni 
speciej cjiie sonò espressione della nwoa 
ot/a dell'Italia libera ed uria. 

Dopo il viaggio di Vienna e di Berlino, 
codesto accorrere degli Italiani nella città, 
dove,Cavour elaborò il suo pensiero po­
litico, ci sembra fatto gòlennq e tale che 

. l.ii Storia, ricorderà ài'.posteri con onoranza. 
É davanti al in'ohùm'énto ^~cfor''"Gràride 

quante memorie si- ride.steranno ! quanti 
propositi generosi, quanto bello', speranze 
si raffermeranno negli animi! 

0 voi, cui cruccia la. presente imporfo-
'/ioue de'riostri civili ordinamenti,. e vi 
lamentate perchè troppi giorni trascorrano' 
tra dubbiezze e prove (mentre sembra 
l'arte del buon governo indebolita in co­
loro che del,Cavour ereditarono il. potere, 
senza averne lo intelletto); o voi, che 
assordati dal vociar dò' partiti, noti vedete 
ancora, dopo la ricostituzione della Patria, 
assodate iti bella aiinonia !e norme del suo 
i'Oggimouto, accorrete a Torino, e là, da­
vanti al monumento del Grande, vi senti-
d'Cte commossi all' idea della grandezza 
presente e futura d'Itailia, e in modo che. 
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"VI ed uUim(r. 

L A DONNA, 

( Cofitmiiajsione, vedi j \ . - 10). 

Ma, mi sento dire, convien stare alla regola genc-
r-flltì. — Se iiui fiic(̂ .-iiiiino la statistica delle donne 
•madri e di' rjuellc che tali non sono quando potreb­
bero es.5erlo, non so quale sarebbe il numero prnva-
Jeute, 0 almeno di quanto maggiore risulterebbe quello 
delle prime. Accettiamo però In regola generale, come 
Toi dite. Orbene, credete voi di fare delle ottime ma­
dri colla educazione che oggi viene impartita alle 
Henna? Se lo credete, dato a divedere, di non coni-
•lirendere tutta l'importauza o la diffleoltii dell'educare 
la prole, le di cui prime cure sono aflldato alla ma­
dre.; Ora è iissolntamente impossibile ch'essa possa 

rinfrancati, ritornerete a compiere con 
animo ilare i vostri doveri di cittadini. 

A Torino, a Torino! Sarà questo un 
pÉllegHnaggio patriotticoj con cui gl'Ita-
lig,hi esprimeranno al cospetto del mondo 
ÌA foro gratitudine y^rao di Lui che, 
emulo de' sommi 'politici d'ogni età, con 
ardimento magnanimo -tìeppe dalla polvere 
sollevare l'Italia, e collocarla un'altra 
volta,, da ancella ohe era, regina, e rispet-
tata tra le Nazioni: 

E in questo 'pellegrinaggio vedremo puro, 
alcuni tra i concittadini, dacché in Friuli 
non pochi (so. nontutli con l'opera) col 
desiderio e cól voti s'óguirono il pensiero 
del sommo Italiano, ^ ' qijindi hanno il di­
ritto di. unirsi ai fratalli di,altre ÌProvincie 
per la inauguraziòne'^el'monumento, at­
torno a cui j figli de'- nòstri figli verran* 
no ad inspirarsi nei momenti più ardui 
della politica nazionale, 

(!,Ì;ATTItO fniACCIlIEIlK . su i t i riBBUCl ISTItCZlONE. 

(Conlhaia2i0ììc e fino, vedi N." Ifì.) • 

Qncsla faccenda dei tosti, die è la seconda 
origlile dei comuni rocLimi sull'attuale ordina-
rnento del riostri suidii, è certo importantissima. 
É deplorabile che non si sia ancora (ispato, si 
per le varie discipline che per gii eserciti 
scolastici, a quali lesti e a quali autori si deva 
dcdnitivamónie attenersi nelle varie classi; qnan-
tnmiiie la ricerca dei melodi migliori sia giusta, 
sineiiu non si è giunti ad un grado relalivo di 
scelta perfetta. Ma è ora, che si raggiunga 

essere una buona educatrice senza il corredo di senno, 
perspicacia,' robustezza di idee e dì volontà, e sa­
viezza, ciò che non può-ottenersi ohe in forza di una 
educazione seria ed accurate. 

Ma la donna che 'sa ragionare, ohe ha idee sue 
proprie, vi fa l'eftetlo di uno spauracchio, vi fa paura. 
'Voi ritenete come Homma sventura in nua famiglia 
la donna istruita, cui vi jiiace^ appellare xaccentelin. 
\i forse quella voluttiì di dispotisnui, che odiate in 
«Ui'i mentre tra.gpare da ogni vostra aziono, e che 
vorreste esercitare anche sul pensiero della donna, 
che v'istilla siiralti (imori. Ma confoi-tatevi ; avrete 
invece al iìanco una creatura insulsa, una donna vana, 
una donna che non comprenderà l'alfa mm rnìsnione^ 
una donna iufìuo 'chn non sapr» rispettare i propri 
doveri che in forza di confinue niinaocie. A costei 
darete'l'incarico di allevare i vostri fì.srli, e questi 
cresceranno por craiseguenza in cenformitfi delia lor 
madre. Nò vi sfuggono siifatto legittime Conseguenze, 
pnichà, non appena il p< t̂ete, ricorrete agii istituti 
di educazione, a quegli istituti che non sussistereb­
bero (0 in assai minor numero) quando la donna ! 

questo scopo, e in segnilo non si - gimlichino 
leggermente da adottarsi nuovi tosti, e nuovi: 
autori. Ed in eia sta per questo conto tutta l'opera 
dei nuovi ordinatori. Cominciamo dàlia gram­
matica, anzi dalle grammatiche $1 la olonientare, 
che le ginnasiali, nelle quali credo che molto 
sìa di rifarsi. Intanto premetto, che in esse.devo 
trovarsi una perfetta analogia si nell'ordine olio 
nelle noincnclaturc fra la italiana e la latina, do­
vendo quella servire di avviamento a questa, per 
agevolare collo studio dell'una quello dell'altra, 
poiché lo di.sparità, che attualmonto .si trovano 
tra loro, non servono che a far confusione^ o 
generano • inutili difficoltà: L'opera dei testi 
relativi dev'essere aflidala ad uno solo, e sono 
assolutamente imparfa tale impresa coloro, che 
altro non sanno profondamente, ohe le discipline 
proprie delle scuole elementari. Ci vuol altro 
che si poca dovizia di cognizioni per faro un 
lesto per le scuole ! V opiU'a • pih fdosofica, e 
pcrft- più perfetta, di Francesco Soave fu la sua 
grammatica latina, cho potrebbe, benissimo esser 
tiorma, non solo pel tosto del latino, ma ancho 
dell'italiano. Ma cosi noi Soave come, nelle 
•grammatìclic attualmente in u-so troppe sono.lo 
distin^.ioni e divisioni dolili singole parli del 
discorso, e dello vario sorta di proposizióni, 
seguendosi in tale enumerazione piii l'indole 
di uno studio filosofico, che le esigenze pib 
moderate di uno studiò grammaticale, pel quale 
dovrchhesì tener conio di quello solo distinzioni, 
sullo quali cadono del pari distinte regole; altri­
menti i ragazzi riempiono la memoria di un 
mondo di parole per loro poco o nulla intelli­
gibili con doppia fatica e senza frutto veruno. 
Le detinizloni egualmente per la massima parto 
falliscono ai loro scopo per essere, quando non 
sono mal fatte, superiori alla intelligenza di 
quella prima età. Lo pedanterie poi, onde ri-
ilondano lo grainmaticlie col continuo cambia­
mento di nomenclature, e collo varietà fra.loro 
nelle appellazioni di tempi, di casi, di categorie 

fosse all'altezza a cui A chiomata. La natura preposa 
i genitori alla prima educazione dei Agli, e non mai 
uomini ohe ne fanno scopo di lucro. Cotesti educatori 
(i quali la più parto non hanno famiglia e quindi non 
conoscono affetti, mentre quelle primo cure poi bom­
bino debbono essere impartito con grande amore) 
cotesti educatori, dico, sorsero e si mantennero sulla 
deplorevole ignoranza in cui si vogliono rcligiosa>-
niente serbate lo donne e «i sostituirono ad esse, di­
venendo, per nostra vergogna, una necessità. Nei col­
legi il bambino apprenderà, al, l'abbici, la Bintassi t> 
potrà industrinre la mano a una perfetta callìgraiià, 
ma lo spinto di lui riceverà nna scuola di vizi e di 
passioni. È colà infatti che si apprende per la prima 
volta a odiare e a recar danno ni nostro simile, di 
divenir propotenti, od ogoisfi ; colà il cuora creso* 
indurito a ogni sentnnento gentile, e lo cattiva inoji-
uazioui, lasciate a sé stesse, prendono il sopravvento 
au quello buone. Ne si possono evitare simili conu^ 
guenze perniciose, porocchA nessun serio pensiero 
viene rivolto all'educazione m'orale del giovane, per 
la quale ò indispensabile l'amore paterno. Anzi quegli 

"'*""*'f-i.-.TBKWririWiw.sww. » 



> f Pl̂ QXffiCPA'SB .̂-gfiWM 

intiere di cose, contondono le manti dei giova-
'Pt t i , oMft i i p m n f f Semnfè tiuow parole senw 
Ifgui9t# n t t M ìdeb. _ Infine 1!. qlnalisi logici,. 
mHù l|,Ye(Bi|wi tqsti'-felértiehtai-i, mi sombiM 
PI' grait;par|if»verctiiaijief)te iiM'tìInta, piena l i 
Ì86ur4iÈà" (llrOTle ;*(la ftopno e' Vano vanto è 

sudano invano le giovanetto intelligenze. Dov'è, 
per allegare un esempio, che l'infinito d|i",Vei!b] 
sia dìchtarato aSsoìutamonte un nome, qual è 

-infatti5* Io non ho mai veduto nelle grammatiche 
questa nozionflf sì vera, che somplifichorebbe 
desiai Fopèra d(|ll'anajìsi. Ma' questo non è che 
uri eiiitiipiol tlna Buiitla gramnjjilica vuole esser 
fatta non già da un semplice Maestro di scuola 
elementare; ma da un filosofo, come già dissi, 

••Bìdhd addeiuro: nello studio iloUo idee a delle 
i|)arolo che leiaspnimon.ó.'OKjiò per non.cadere 
in'grossolani eiTOiii-v^a- un- fiiosofoi cho; ponosca 

• ajipieno !à> partali» e il < naturale, processo •. dello 
.menti glovmiìi, pbRmB.Mroéiìnamlì^ gcara-
itóatiche. falCeai rdrOj.usodeiìnixioni,- divisioni, 
"distìnzionij '^obe, quand'anche giuste., sono au-
•iporfluéij-. 4uando nQn!aJHiano.'punto,, nò sono 
•{rieoessario.;» >far iritendere.i le • regole. Di .tutte 
ile ommissionii-ohe risultano,da questa;,norma, 
.s'incarièheiià dì riempiere i, vuoti, mólto più 
'tardi la' logica.'Di" tale ridondanza'.di materia 
ditettanopure il testi idi .geografia, cho sommi-
BistranOi, forse a scapito di.S'ire piti opportune, 

.una quantità di nozioni non punto atte a dare 
una più per/otta ••'cogflizitfne àùì noativ -globo 
che. non si esiga dalla comune degli scienziati. 

'M4te di'esse sono per sé medesime'variabilis­
sime,- come quella-del novero,delle popolazioni, 
ed altre assieme » quéste sono di difflciiissima 
apprensione, e sicurissima di una. pronta dimon-
tieanzay 1 come'lo'taltezze ,dei monti, Iciinisure 
Sei corso dei fiutai,'e lo estensione delle fer-' 
»bvie. In generale appiccare dei.'numeri; ad'Ogni 
parte dell?.<geografia ohe s'in8ogna,i;è aro-,voler 
'torturare la memori* dei giovanetti con.,un frutto 
a/Tatto eilii^ieró, cornalo è pure'il di.icenderei.a 
Saìlle particolari,, qualijsiper .imodo-d'esempio» i 
•prodotti .del sUolo,i)gli '̂ tìggelti .di. commercio 
internazionale, lipubblioiì'istituli dJ'ogni regno, 
,d^.ogni'provincia,.i(ì'ogrii cÌÉtii; ii che dà Luogo 
adi una vera confusionei 'aliai .quale itnoi adulti 
l'osséndo' ipuriMtrappQ',:Bpggiaciuli,.:ci, rimediamo 
ogni'ivoltai che .ci, occariìa,, i^terrogi^ndo ildizio-

•narii'" geOgrafici',>(che..nuniidev.Q^qwChe. .in.ipocfl 
parte, essere. siuTogatórdaistesti .dii.souola. In 
•tutta, questa,materia' -dei. inuraeril'j'i.doUe.dette 
.particolarità..-a'edei'oi ,.,uli|e. attenersi!, con ..una 
•giuste modorazion'O'a'notarne,, soltanto .alcuni 
©.l'arissimii ,como 'l'altezza,.di,.due o.itnéi.monti, 
ila lunghezza 'di- due o troi-fiUmi,.,k popolazione 
M duo 0. tre 'citfò ,ppr. .Coiifinenta,i .^qppléBdo 

alic ammissioni degJi altri numeri con aggettivi, 
«he proSslÉÉtàmento li fecciano itti}t|*inillì, Bosi 
periziente ^ei prodotti del suotejf # I l | •'linai 
e Ièlla flora (lei vari! paesi, de^lj. ofiéltl di 
<mi8ìnorclo,-degli stabilimenti, istiftiti,»'tó#ui 
àetìti ed altl-e sìtaili psMicojarità, irtt'tefM folo 
i^.;C% ehe'ifoi varii Moijii è pilsttlgoli 'é Job 
l"iiSlendimBt)to non '$ìh l i cóì)sc|jiali'e àli| ttie: 
l'nòfia dèlie'tessere di" aifflcìle apprensione" e 
di nessuna durata, ma di imprimervi cose dif-

• Héltniehle,dirnettllcaT)nj,"Mi a*]llr|her'ei;."pldttoslb" 
nelle desmzioni M paesi e dei luoghi che 
presentano qualche singolarità di dima, di siti, 
di costumi nelle varie regioni- del Mondo. Questo 
descrizioni piacciono ai ragazzi, sono agevolmente 

, imptesàe nello menti lóro, e si fissano' indole. 
bilmente nella loro memoria. Sarebbe poi desi­
derabile che fossero scritto da penna maestra, 
non già dS ogni Doacstro che tiene in niaiio la 
penhà.'Pur troppo. Il'Governo, anziché Incari­
care soienzisfti e letterati distinti a stendere i 
libri di testo,_ esigendo uri solo autore per cia-
mms, dk(^ipltme p^e tiitfe le seuolq, come 
sarebbe utilissimo, e ciòj s'intende* verso un? 
eqpa .retr-ibuzipne^ si .compiace;diJa?.pagare.dai 
coippratojTÌ il primo, forse, che si preianla con 
un,testo, fatto su aUa• buona, .tanto ohe ,possa 
supplire api priviilagio.all?,. ftoarzezzard.ersup 
Stipendio. Ciò al, Governp risparmia' la mercede.; 
m^,.i giovanetti pagano 9 grau) : prezzp ijimprolje 
fatiche, e perdita di tempo con e?ito infelicissimo: 

E basti dei testi, poiché mi sono occupato 
di quelli cho meglio conosco, e lo norme dei 
qunli possono senkei, di leggeri anche pegli 
i(lfri.. Parliamo, àllà-'ilhe dègiì ostini, ó.'dèì' mòdo 
di rohdci'li più setójlltci, più ' àgbv'óji quindi, 
ma ,ncin ,ineno cpnclUdQnti,' Ottiqio è'il cbgtiime 
'degli' osami .s'ecifestfali, 'àliiiqiÌQ,'per'ìc''scuoIé 
'nlin.ori, sulle'^niate|'i'e',ai|pr'ese,;' •])iìi''à'vanti,/nèl 
Liceo spefiialftlonté; .h'àstiirio' gli'ànnùal.i ; è iì.̂ gli 
u'ni é'negli altri tèrrei gran póiitq degìi'esercizii 
in, iscritto''fà,l'ti'sotto la''{)iù' rigida"sorvègliànzàj 
'p'bichè nòne là'memprlà'màtà'idl^i'nia^l*'iptèT-
ligenza e l'ingegno che vogliono fessofe obltivatl', 
e magari si potesso^^rìàorre tutta in iscritto la 
materia d'un esaiìie'fiiial'^'ari'clie a maggior ga­
ranzia.|dpl|a.gjij,stizia dei.maostJ^i. Ma minlunque 
sia il metodo ohe'si' segue ìun'go'ir èo'rsó 'delle 
scuole, rpsta di somma importanza, i( rcgolai'o 
gli esami di maturità. Non ripeterò qui ciò, 
eha.dissq si bene l'articolistai nominato a pnin-
dpip, sul-, genere delle que^tiqni letterario. :0 
."ifiicinti.flolie, e.,;wgliiargoipenti di• cflppesizione, 
cbp pi spgiieho.., proporre.agli psanjiìjandi .delle 
Scuole,,tecniche,.e che vale.assotutamento.anolie 
pcj! Q»elJi|.che .aspirano. d«i Jpicei a)le Up.ivoj,-sità'. 
CQSl.nenifqssPinve'r.Q;, pheii,,teiai,òiie..si p.roppn-
gonp,anchPi,ai.questi, p.er lo',più. soij'ó,,tali che 
meglio, si; adatterebber,p ?d un esame p,er qp!»l; 
iChaiiCat.tcdca, ..molti, di.,quei' qyesitj..esigendo 

anche nei più provetti letterati e scienziati 
mmfì pohi p i a 4ÈIH«lrtervi. Èoegli ragil^ 
nivJM UìHefità p j p o . f ^ , percp- inlineTié 
S ( | i f a p h e =ai|,|i|>iiitiSi»ti tra i ìiòVani i p 
i i t t f t i s p ; dhe ^(i||ito''ééq#re p e r o p i n s e g i « 
coHno[^,st(idi(ì.Wvengantì,fluali coWilftl m^tm 
s imos t l | : i t ó M f e clitìf.già sitób J l i | i i y 
a n # e pèlkm màprml^-n corso.| | i iv|;s|Ì | |& 
L'ihsegnàihentd ' dm Ginnasio-Lièèìf 'ifori "plfo 
già comunicar loro quella maturità di culturaj 

IcheCIi'ulto dogli anni e di un limgo esercizio 
dell'ingegno sulle opero voluminose di autori 
ben diversi da quelli dei testi scolastici, sui 
quali soli dev'essere'esaminala'l(t scolaresca, e 
negli esatnl di itìaturità' (réla'ti«?),io "Jireferirei 
vedere svolti..cdp' 'ée^iflb.e con .gjlibò -da più 
dei tre quarti degli ammessi i proposti argo-
toenti all'esser costretti a dare il passaggio ai 
giovani,,o^i^'.'l'o ptten0!)9jijqui,pei|sl nap sono, 
come altro' non possono ' èssere, che sctitìletri, e 
quasi imbratti, e ciò stando Solo ai lampi, che 
vi ?i trovano, di un ingegno, che inda.rno si 
affatiiJa 'éotk 'Mrséim- deiltì "cogrii^f«|ii)''attinte 
allò éijiitìlo il risolvere pròjj'lémi •'Ai'ilagp'voli ( la 
dico'feoh'za" oinbrà di'satli'ii)''ai"',1PròfpS80i''i ine-
desiriii, arrdbbàtlànd'osi'itl'uW 4>are di'diilìtebM 
senza' sponde. C 6 una perfèzibrié reìàtiVa'j^atià' 
q'tìalbisdla dbvbnp"' cirii'éntài'si 'rier''!vltiriboVél''p 

.istìti^tori oh<( 4 .vaptin.o.di, attawlern ?«o^l,e,t)lla.pfll-
t̂ '̂£̂  .moralfl,.;popi:iti,.^S3Ì, i»!)pg»,»na I'ÌBDOi'iaja,,Sen?a 
aèfstti,.seuaa.flontiipa^tj, faiu)ti,8pBr,ftnA?;'e,lW^ ''«l 
.si.^nulare, le.pur.e .fovifiaU.ti'i,', qstw.JoJji,•,il bigptiismo. 
Dcoo; le ,oQU8eg«,ey2;oii,della,,,5i{igftta,..o,du.oaMqn£i,',aUa 
4oi)Ba- M» ooiif9,rtate\|\,,ripetp, viil iptaato non, a\;t;etc 
9a,,fiaupD,\in^ ^ficoeùteHa!,.,. ..,' ,, , , „ r,., . ,, , 

.. ,Hò, 3ono,pqlori.e!sagpv^tl,fliioJ)i,, ohe ;io,|.4è al.,mo 
.(juafiro. 4 M 4 .Wfiivugsj;'' "ffllft-.p™/ flW» aofia,dei'e 
.(lj-fe5raam6ijteN,lRtoFWg.at? 1»-RSitiii'iî esi es^a •v!Ì„aftCTà ' 

.risponderei 8loa«Wteii(iBnt(}.,i,fir()detp„j)nf'fvtti ,o)ie,.pai' 
.purq,?a80 .l'awpro .dej geiiUsn i?'»!,'! iJ?>!i.;DopìS9.ttke 

jdegìi «ife.tti ?i égli egf, cosi Jiqh\f>^to, i]fiUf< iiSfcpltà 
^npuntp .ideila „edTOf(zipne ,de)|^.p5oli;,..;Nijsamiq,p,u(), 
,iiUHÌtf(ioi'> del ,g?nitp^'i., fid()nipiei.p a qiî eljÀ .raiasionp, 
,,̂ ^U,a» IWlft devono,ponpa^'r,el'p il. p.iijn(),.i5isi;}terps?e.,6 
lf§I)p8ga?ipno ,|a,pift.£)sspiu.^a.-lS. 9.oinq,,poÉi'4 .niaj sup-
j4U',v},.olil (!,bpu,,aitrti olie dialntpreasi.atp : o. igaoi'a 
perflaoIclie signlfloliU'abBegtì,zio4e di-sfi a,^aAtaggio 

•rttnii ' .- .•. ' , , - , i , - ; .. . 
., D«l reato .apoha.„se. .si",votessp tijrare .m .oomp4o 
veto su quel .cnjadro., a floe.di poij recar disturbo 

alla propr>(v opacieuza, rimarrà per.ft a^pjpre, ut̂  citai'do 
.nella 6d\\p?,^Ìoapt,Io oli? non è cosa ,indiffor,eate.,,I»^-
,fatti.,a .qjieglii-.isljitpti ,vgi ijqa potcote iiiviapp i ,vps.tri 
figli prima ch'abbiano l'aggjunto ; una, pprtfi età. prfi 
,pproh(i vgtj'etp ."iospemlero ^o. ritardav.e .fliio a (juel-
JL'ej.qca 1 .̂ lp);o eflucazionp,, pieptre dQyrebl)pj seguitare 
ìflauo mqno, senza interruzione, principiacelo .fin d'at-
lortv che.il IjEunbipp incpmìncìa.ad articolare le^prlme 
,pai;ple.1 È,forse psubptpJitpìla,/Uirata.flejla vits>-dej-
.l'upmo [|i fvpnt.p a.,tanto scibile..o|ie lo attenete? 
. ,f3«eg^. istituti; sono una .necessifù, ini rispònd.erptc. 
-p.Pur .troppo, pe. convengo...È lijna;neo^essitù, Eqr.f> 
php,jie^a..pijpis una ^l•HY^ayent,ul•!f^^e^^^(^l^ma pup-
piamo;.liberare'-, poiohèi ancor?. s.i .xjipl .arderp iiicen8|0 
a .vieti; pi:egludi?.ii., Siamo cperpn.ti pon np; ?^esrt,,.e 
,Olii..basterà, per .^onti^nare anche cotesta.|QJaguraf 
., Og;gi iuftitf.i da tutti si riconosce .e. fi pi;9pjlama 
regùagliq,nzi); ,d,?gli Ipdividui di diverso sesso. La le-
gisla,zìonp nostra si ,è cpnfo.i.'inata a qupl cpneet.tp, e 

,la.legge non ^ phe la conferma e, la sanzione.dejle 
.commiste dell'intelletto juniaiio. Che se.,.ancora, molti 
poi fatto aggravano la Ipro mano ?ulla dpnn», conia 

àgionevpltiMjnte' „ 
riè vèrgoghos'i d'^itià'•càtftila,'"tean4o'sV''l'iitìa 
che l'altra si mbstVario 'figli''d'un"''casb.''Ouellb 
poi, cho più particoki'mente resta da dirsi a 
me su tali esami, è di richiamare in vita, e far 
valere so 'è -poiisibilc,' uh'idea','i',già'.vemUar a 
galla-altra.,volta, vo.' dir • questa} ' che gli esami 
dipiaturità sj rondarlo parziali', atizichè-restai', 
cotoe sono;- generali, versanti cioè - su tutte" le 
materie insegnatecnel- Ginriasió-Lieeo.,"Importa 
egli! forile, ohe un medico, o un legale, sappiano 
le matematiche,! la- meccanica • e'»la-geometria3 
Gli lesami faWi •'negli...studil' di.iquesto,-genere 
durante il corso..delle-'sonole, .ei lei-.ottenute 
classificazioni non bastano forse a farli tenere 
per abili a far un conto di dare ed avere, e ad 
appliparq. a,;dovorq.i, gl'api,,e le :.dfami?io ji|lle 
ricette'? Anch^,dpllji',ling.u,;\.]atina pptreljipb.dirsi, 
'lienoiié" nipno î sspitjtf̂ mjjnfe,. ,J/ó i.S^e^^o'... Ma.,ÌQ 
qui. nop. do,'i che ui^'e'?|iiipio, .nè,,\ntpn<jcj,disc,ei^-
dpre .n; particplarij. Dipo so|t?rito, ,phe!.9el Gin-
n̂ î io •v'hanno. s.tudii^,,senzji ,jjn'b,upn,,,pro{iitq 
nei.)qu!J)i..non si.può, aqcp,derp..àli.'qna ,p all'iil.tra 
delle .'facoltà,' .inentr,o.',pi?isp,una di_, qu'e^fp, ^tróva 
nei. Giijnasii. stpssi ilei .sovèrchio "pe.ri'̂ quarito,,la 
j'igu.-irdà.' Da eiò',mj,'i,'..giui5'tissiina. cònjègnpnza; 
Ogni aspir.aritQ.all'.IJpiversit'à'dìclj.iari prjm^ degli 
oserai a. quale, deljp Facoltà, i^tenflo,,dare i | .po 
nome, .b. j'èsamb.non y.ei'tàl che.'su,quelle "ma­
terie, .se.n â, una,'cpgni^io/|e, qpl.l.o .qu^lj. abbii,-

suirant;ioa ,8cJ(iavà,jnen -jm-anno fler|o ,oi^toKo chia­
mati a rimorchiare ropiiiione jiubbliòa. Orbène," se la 
donna è uguale all'uomo, ugnali devono pur essere 
le cure nall'ed^ciSJa'jll£^ vjlfi. •^Sifgvuol diro cho, 
mentre ad essa si fa apprendere quelle cognizioni 
che formano nna speciaHtii del aesso, non dovesi tra­
scurare anche l'educazióne 'dèi 'd'i lei spirito, aflìnoliè 
la ragione o la volontà .acquietino gagliardta, il'Cri­
terio ai faccia potente ed essa non cresca un essere 
debole, mei'UeVolédì'trop'p'e"tndulgen'z'e' e bisognoso 
di. una. guiila oystantp per.tijttii la,yita..Si rivolgi la 
di l 4 infnte ai .be.Uq p, aj,jbu.qn9., senza.lireiitàrne 
l.'orizz.onte..allp poj;?ra, j)av>pji della, c(i,sa...gi oplti-ó 
ogni slai)eìp,..pgm.inolinazipnpdpllo spirito,.ed in .tal 
n)oi}o'voi;fprnf,erete. un esiserp, r.espon8abil.e|.i^èi,.pr9prj 
attit ™ essere òhe da|.sè ^olp. po|n). por;;a ,il p^^il^ 
sqi, sanUiSro ^plla vita.p pom[nar.e gli .uflìci, p. oî ij.sarA 
chiamato,,.un essere, infine il.'rquale, invece dell'adu­
lazione, riscuoterà il.ri8pe,ttu univ.prsale.. Ecco nella 
pratica l'eguaglianza degli in4ivi,d,ni di sefiso,differente. 

(continua), Àyv. GuauEuio POPPATI. 
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stanza profonda; gli .sarebbe- ìmpossìMJe il pro­
cedere innanzi con dógrio profitto. Ciò accorda 
a lui un piìi proficuo impiego del tempo di 
preparazione, e ai 'Pr.ofessorij. che esaminano, 
un più giustilicato uso, dì rigore, il quale vorrei 
sommo assolutamente per l'iiso della lingua 
italiana, del. quale dopo undici atini di buona 
scuola si ha diritto di pretendere, che sia'hen 
diverso da quello che riesce in generale, do­
vendo in ,?oguito la nostra . letteratura ad una 
«1 imperfetta riuscita jn tale studio le sconcezze 
di lingua e. <Ji stile, .che.tanfi giovani osano 
consegnare in-,pubbllói atti, uffiziali, o anche 
allo stampe. Intendiflmòci, però tene, che questo 
estremo rigore non è giusto per nulla,^ se prima 
0 questa da me indicata, o altra meglio studiata 
sistomaziorio dell'insegnamento in Italia,'noti sia. 
messa ii? vigore';. ,, . ' . > , , 

E dopo ciò viihmìt.Ò)nmhs. 

' • G. P : D. D. 

, H ;Re(Jattore idei Tagljmemo è.;i!fla .gentilis' 
sima persona; ma il Corrisponderjteudinese di, 
quel.P|ti,odico\ (quello, dciiiàjettpra in, djita 16 
ottobre, inserita,nei,,N.;42).deve,essere pw il 
grsn p...,. !. E se,;.ò. io .stessi;,, elio scriveva. Ifl 
lettera.,in-ica-ita .pel':pumero, antecedente,.' inn;(l; 
E.ttò.,q,Uisl 6-.;nonr,SDlp.,,al quaàratPi, hW^ìia'l'W-
nesima .potenza ! ' ,• , . • • , . ' , ; , i • 
, Difatti egli, anche, prima dell' adunanza ,(}cl, 

nastro .Consiglio .comunale,', vedeva la Riazione, 
fant^sm^iipaufosci,, distaccarsi da,.uno .di qt(e', 
qi^adri.phe adop?np,,la fi^li ^el Saljizp .3?rjl9^ 
lini, e la udiva,'siis^urrarè.,àrcflnei, misticlj.ó,, 
sibilline parole,.all'orécchio d'ogni singplo. ,Cbn-
MgUore. E già anniipciiiya,. esterrefatto, c}ie uti. 
bell'edificio ,(q^fi]\o della Cmruirra,sc^lflsUqa),\con\ 
t(>,nta.,pena.q con,,tante ,cijr,^ ,inn?i)zato frt( npi 
a_ prova* d'amoi' del Progresso e dèi trionfo, della, 
ciarlataneria, minacciava di far patatrac. Povero 
Corrispóndente 1 quante rovine ! E • sotto di esse 
rovine, sepp(3llité'ie"vàn<orfé, 'o-'tìill'anteiu'p;''di 
certi (guiditi datltì ìiètó C!Ìpò'ccia)'chè da'qualche 
anno rappresentano in piazza la maschera buffa 
di,uomini,^ savi!, e talvolta quelja. di.. pedanti, 
degni dell' epoca ohe il' Guerrazzi baltezzò se-
colo mentitore I ,,.••••:•• 

, Ma^lascio da parte le ubbie e paure del Sor' 
Corrispbndehfè" iir.èà'v'vifealWlMaiiàtséffo*, tì'Cengtf' 
alla lettera del N. 43. 

Della quale il prìmo^ periodo è un contro-
senso, anzi una fllatés'sa'di spropositi'. Esso dice' 
che la nomina della Giunta mimicipaìe di Udine 
accenna a Uìi 'passo'iìidièli'à,-Ida però in'lutti 
i paesi si ama hi varietà ; olle .'tuttavia sarà dif-" 
&cì\6. tenere-indietro il mondo,,ie ' che, ciò non 
p^rti\n,t.o,jla iSiunta non pee.cìier(i_ d'eccesso, • df' 
aziqnfi inj'^rm^senso.^^^ . " 
^Io , chè\sonó nemico'degl'i èc'ces.«i reputo che 
ima'"Gìuiita'<yèennatài'la quale'h'ori' voglia ec-
(eiere, meritiia stima di'chi l'ha'eletta. Dun-
c[ùe non capisco come si possa,itemere da.essa 
m passo indietro; e tanto piii che il paese, 
ch'è-xfrosrfwWftfr-lo-renderebbe difficile questo 
tornar^ indietro. 

D'altronde, se per pas.ìo indietro si intendo 
il volere!«l_àHh'4ól'l ,̂.©iMi('castiJmir,tf 4e,;Commis-
sioni municipali di uomini serii e provati ; so 
a'.intende per passq ,ÌHdÌ£tro che la nuova Giunta 
ésb'giiil'S) lealmWnJélW-B^iberàatìn) doliCoiisiglibI 
aliena da arbilrj d'ogni specie ; se per passo 
indietro s'i^^ondp chp,la Giunta spenderà "quanto 
è peràe'ssb dal'bilàncfo del''Comune, senza cai 
pricci, per 'poi lasciare*, in'piena-regola l'am­
ministrazione, io m'auguro bene della nuova 
Giunta e la lodo anzi, e la incoraggio a faro 

ciò che le meriterà.Tieppiù la stima dei con­
cittadini. 

Però; ben pensando; che mova Giunta d'Egitto? 
Il solo aggiunto iilla'Veechia Giunta còme As­
sessore è il conte Luigi Puppi, pertinente al-
ì'ekmnto giovane,' intelligente, colto, non ligalo 
a ciimorre, e che non* abbisogna di esso. E come 
Assessore supplente venne aggiunto il cav. Quo-* 
stiaiix, tìui' il Consiglio comunale dava, anche 
prinra di eleggerlo Assessore, incarichi di fiducia, 
perchè uomo' ind'ipèndente, esperto di negozi! 
pubblici e slimato per carattere fermo e per 
modi cortesi ? —- Dunque, caro sor Corrispòn^ 
dente, i vostri allarmi sono senza motivo riguardò 
la nutìva Giunta, la quale, per certo, rimet­
terà le cose del Comune in quell'ordine, che 
non erano nel 1872, come riconobbe ' anche il 
Consiglio nell'ultima sua; adunanza. * 

Quanto' poi il Cori'lspondento scrivo riguardo 
la nuova Commissione cìvica pegli stuéj, addlino-, 
stra come egli, dominato dalla panr.a e dalla 
stizza, dispensi lodi ed irtsolenze a casaccio, è 
senza colgere mai nel segno. 

È una insolenza il dire di uomini quali sono 
il Preside ed mi professore del Liceo, che saranno 
soverchiali dai Colleghi nella Commissiono o 
dall'Assessore - sopraintBndente, percM la loro 
pòsiiioiw non permetterà di cfòcettate lolle ' ine­
schine che comprometterebbero il loro, prestìgio. 
Per ctfnlrarib,' i membri della Commissione de­
vono essére'arcicònteutissimi di trovai'si insième, 
essendo tutti'anche Colleghi d'ùnò stesso Isti-
tilto. E l'Assèssore-sopraiAt'cndente è fibi uomo 
che si piega sempre a ragioni, come resiste 
sfrtf/ire a mene camorristiche. ' • ' 
' C o l censurare a prlori'% Comriiissioiio. è col 

dìì-e' che' essa fiì .nominala,' per- 'artificio'<leì Pe-
tracco'Direttore d'elle'Scuole feìiimiiiiU, e con' 
gli ajuti del partito reazionario, il Corrispon­
dente insulta tutti i Consiglieri comunali, quasi 
questi, deboli o male .accorti, abbiano eletto^ la 
Cothmissione abbindolati'dal Potruccoi eui si'dà 
una potènza davvero iiiaravìgliosa.'b'che il Cor­
rispondènte • considera già'quale' nr'ftifrò dello 
Scuole del Comune 11 " " '' " 

Il Corrispondente parla di un roìpn abile nel­
l'avere escluso l'avvocato Paronitti, che lavorò 
per lo Scuole (cosi giudica ili.sor,Corrispondei\to) 
con-.imparzialilà e disintevefso,^ sapermi^iid o'gn\. 
e%)w, cioè, al "siió' elogio. E'.qiiì forse-ha'i'àgipnp,, 
il colpo fu abile ; ma il Consiglio comunalp 
as,se,nnatafnente. vello escludere ,il Paronitti, pòi'-' 
ph^,,questi (qual membro i\oìh Cbmm,is,5Ìono) 
ayev<a, ps^imtp ,.'raodi- più, che (lireltorii, noììe 
Scùolp .pipniupali,,' ,qùi.ndi,,.dacpl\è',il ,Con8ÌgIip 
a.veya elettp'pel 'nuovo' !i[iiio,',,scpl̂ '̂tieó ! un ,Di-; 
rettorp , pagato,; per quelle ^Sduplp,.;'ponì,cbnv,c-
niva,dargli, sino, dal, primo ingrosso, là ,,Snojj 
d'avere,a't)]tté je.jOre, per j. Jjjpdi l'avvocato 
Paronitti, .che", poco'.avendo,'da farp'ajlli^ Scuoia 
T^pnioa„^,ainava.,igii:aro'.da. S... ,Ì)omei>ico,''j^llp 
Grazio po'rdar consigli od ..avvisi "ai", maos|tij 
pgp clip ò ancora, sen?;̂  patpnte T , ' ' " • ' 

ii-D''altroridoiil Paronitti (ch!è poi; un "buoni fi| 
gliudlo) sapeva,già ohe-una veUa..D<l'altra quella 
camorra scolasticai.h ,(]ualSi oliasse..daluOO ad, 
oggi un sài hetl'[edificio (e con'.tanto; vantaggio 
poli bilancio-.idei-. Comune 1). doveva' cessare idi 
menap'i pel'naso la gente;'lO-'prostbcapirài.anr 
che come il Ministero vorrà togliere a cer.tp 
Scuole Tecniche, aventi meno d'un centinajo 
d'alunni, il posto cananicale di Direttore (men­
tre con annue lire 400, o poco più o anche 

' meno, tale incarico si può dare, ad un docente 

«Wisiano, com'è,in quasi tutlf • If.Scuole ,Teflt 
nicho del Regno\ p,capili aijPhe.. come il sul-
lodato, Ministero farebbe,.)! p^flpfio. dovere .col 
dare sempre, alle Sciiold Piiov.veditopj, JspetSori, 
Direttori scelli tra gl'insegnantij,;noi). mica tr;» 
Avvocati Hiim «««e, o Npta.i, o Gforabti'ii pome 
fece talvolta ad istigazione; ili Sindaci poco, jv-
veduti, di Assessori-cugini di questi Avvopsti òco.i 
0 por raccomandazione di qualche Deputato al 
Parlamonto, creatore e patrono di una cnworra 
che doveva poi ohbedirp a' suoi cenni, pendere 
dal sup labbro, o scslonero lui,,, nello elezioni 
ppliticlio ed amjnlnistrative, por d?ro-. al paese 
un pascià, nn satrapo, un giallo mandarino. 

,• Sullo altre persone nominato nella corrispon­
denza del .r(i.j,tìwc«i;o«.due,parolo.e.mi sbrigo. 
. È un'insolenza del Corrispondente-il r.%e, 

parlando di Udine; gmiquì a citi luvomi'.OWPoft 
quasi .noi .tutti; e:più-gli, Elettoci ì)mmioistr»t,iv.ì, 
fossimo,sciocclii, .ingrati, codini,.o peggio..-.,;,^ 
ciò per,voler.e^li fare unpompliffitentp pj..nob, 
Mantioa 1 Questi, quftle Assessore, si /nostfò ppe» 
roso e desideroso, dpi, benpi; ,e„,se ,ia.,lasciata 
fuori dal Consiglio, ciò avvenne (oltreché per la 
data rinuncia) perchè attorno a lui ai vedovano 
troppo alTaccendarsi certi tali che si giovavano 
del Mantica per riuscire nei loro fini, non ac­
cetti al Consìglio, e meno che meno alla plura­
lità degliTElettori; , , , . .•.•.'•-.?f!iì(.-]:;ii-;-;;;. 

Peggiori insolenze scaglia il Corrispondente 
contro il prof. ab. (e cavaliere) Càndotti, e con­
tro il Dìret'toro.Botracco.:.Secondo il.Corfispon-
donto, l'aver, ammesso.il,..primo di-loro -nella 
Commissione cima pegli fludj ,litui] colpo,,deci-> 
sivo, fu il.principio della fimi .(Di. ohp?,-ìdolÌa 
aon.sorJeniaS''Magari,-ma non.,lo credo).,Credo 
piuttosto cheli Càndotti,possa,stare degnampnte 
nella Commissione: civica, -perchè"già insegnante 
di Liceo 6 di Ginna.sio, e.nella.sua. prima gio­
ventù, anche, delle Scuole .elementari, perchè 
eziandio oggi (fra tanti docenti preclari) a lui 
venne afildato.l? insegnamento letterario Hol Col­
legio provinciale, Ucoeiiis,. (lecchè. scrisse ,q scrive, 
cose savie in argomento pedagogìcoj,. , ' , , i 

Ma, parlàVido del' 'Petra'écp;''ìl',CórrisiiondPiUe' 
non si perita di'dif-è'che liii fii'téllemio 'ti''à' le 
suo maestre nel 66, dando cosi uno schiaffo 
morale al Consiglio che lo nominava direttore 
delle Scuole femminili rilonnate nel 73, e al-
l'ox-i-ÀssosJor'oManwta.chfi rièl*4M<s3a''tb3ìo@ii5J)rc, 
lo incaricava anche della direzione interinale 
delle Scuole maschili ! Ah, questo è troppo, sor 
Corrispondente; ,e, jieggio, qualora si^|,,consideri 
chp ,il,Pctr«cco (malgrado,Ip' premure"dpUà- (.a; 
morra, scoUiilica'^, y.ffino, flottò cb'ii' tu l l i ' i _ voli 
dei Consiglieri, uiório ^fì'^'ioli] sclm{ii^'butjió'p 
Ed. è H'oppo,"|iprchS' Ì3pòttripj,"'is'poL'tbrij; ftiàtì-
stre,',alunne (flicono olje,,bgli ' l a ' i r ' s u o 'dò'viu'c 
popimpitp zòiò; il ohe .è."ii, "irpdei'si. "p'óieW^ 
al'lfimpnti) il Cotisiglip,''ti;ii],l '̂.n'aòsi,'(l''.|i,h''{)i'è},b; 
av"!,'oÌ)be agito...,, sepoî db.' l'^'artà\elé"'si)ira^l ''']'' 

r • ,' • I • • • ^ . l ! . ( • l ' i r a ' t . : - D M , 

•Il sor Ooi'rispotidento (Cheifprso-avrà,'.in.,altri 
tempi,''invocala l'indulgbnza.idelibuPni'Qàhdotti 
per il passaggio di BkssOi>:..iìienlre'Wggvcwli 
pedanti imberbi si ostinano a dar 5 e 7, piut-
tostochè 6 punti), il sor Corrispondente, quasi 
fosson'P' Tommaseo,,p.,.np',tBoi)gliJ, sentpn.zia|Poii 
due. nighft sui'.du.e ypjutiìi'.idolj liacconii p(^pi)l(ip,i,,(ì 
su .altri ;scritti. di.„im.„Rrqtfls.sorp',ig?'''"?'',WSb .b 
vero amico dell'istruzione, dicendoli «o/o.si,'0 
sensa idee, 0 scritti in un toscano di lettura 
distile, senza curarsi dello scopo inoralo^ di 
quo'.^ta'fccon'ti,. ed eziandio'dello scopo lingui­
stico, perchè i)er._os,̂ i l'Autore cbb'ò.'tli'.tnira 
l'agevolare ai Friulani la conoscenza della'no­
stra Lingua letteraria. Che se in qualsiasi libro 
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LA' PROVINCIA DEL FRIULI 

ili Autore anche famoso la Critica scopre difetti, 
por qiiatclio difetto sono forse censurabili gli 
scritti del Catìdotti ; ma la è un' insolenza co­
desta del sor Corrispóndente» che nello sue let­
tere non rispetta nemmctio la grammatica, l'at-
tegglavsi a Critico, e'glì che probiibilmente non 
avrà mai scritto neuimeno quattro pagine per 
la stampili 

Da queste sli7,zc1)anibincschc, dà coileslo gri­
dare : nkmn in iiicìta riadone ('), si capisce 
come il Consiglio comunale abbia toccato al 
vivo la carnami sMÌaslìm con la nomina delia 
nuova CommisiìiiDie driui iieyli sluitj. Dunque 
io mi rallegro coti la Giunta, « con il Consiglio ; 
0 spero che la Commissione farà il suo dovere, 
come conviene art uomini di scienza e di espe­
rienza. Il solo nome del cav, Polotti dovrebbe 
essere guarentigia del bene che la Commissiono 
saprà fare. Ad ogni modo anche la stampa pae­
sana verrà in ajiito ; e vivaddio che io camorre 
dovranno finire anche qui, come finirono in 
altre città del Veneto la loro a-z/ione egoistica, 
che si seppe'coonestare con la parola progresso. 

Avv. " • • 

CORRISPONDENZE QAI DISTRETTI 

Nella notte tra il lunedi ed il martedì della 
trascorsa settimana l'onorevole Sella giungeva a 
Pradamano nella villa del suo amico comm. Gia­
comelli, a cui, essendo di passaggio per Vienna, 
volle fare una visita, E col Giacomelli venuto poi 
in Udine, si recò a vedere lo Sale del Casino, 
l'Istituto Uccollis, V Istituto Tecnico, le Scuole 
della Società operaja e l'officina del signor 
Kasser, rallegrandosi molto per i progressi no­
tali in lutto ciò che ebbe ad osservare. 

A Pradainanó i'onorevoie Seltó ricevetto molli 
di quelli che lo avvicinarono quando trovavasi 
fra noi qiialo Commissario del Re, e nella notte 
segucnlo continuava il viaggio, nel quale ebbe 
a compagno il Sindaco Conte di Prampcro, che 
aveva già stabilito di lasciar Udine iiì quel 
giorno per visitare rjEsposizionc. 

COSE D E L L A C I T T À 

vamento, e de' suoi coiKorti. Difatti l'Assessore-
.sopraintondento scolastico noh. Antonio Lovària 
ha già convocalo la neo-elcll.i Commissione per 
le Scuole, 0 si staliiliroiio .savii provvedimenti 
pel .in-pssimo. anno. Si accettò dapprima la,ri­
nuncia dell'ormai.celebre Marinelli, che da Forlì 
dovevo venire qui Direttore con lire 2500 di 
stipendio, fi si nominò a Direttore onorario un 
membro della suddetta Commissione eh' b il 
prof. Occioni-Bonafons, dando poi l'incarico di 
Reggenti a due maestri (crolliamo della classe 
quarta) per ciascheduna delle due Scuole urbano, 
ai quali, per codesto, aggravio,'verrà corrisposta 
una tenne rimunerazione. 

E noi ci rallegriamo per questo risultato, che 
farà risparmiare al Comune una lipesa quasi 
inutile. Difatti, se netlo scorso anno il solo 
avv. Paronitti membro della Commissione sor­
vegliava le Scuole (per zelo dlsinteressoto, e 
senza alcun mandato .speciale), qiiest' anno sii' 
l'anno sorvegliale, dal Direttore onorario prof. 
Occioni e da due Reggenti, nonché dagli altri 
tre membri della Commissione, tutti uomini 
competenti. Dunque non i!i avrà ria::iona no, 
bensì il trionfo del buon senso e del vero in­
teresse pu()biioo. 

All'articolò comunicato, numero di giovedì,-
al Giornale di Udine cui titolo Pro'jreHso .n.ell'o-
n)[op:riu, rispondiamo uiià sola parola. 

Noi abbiamo riportato dai giornali di Vienna 
la descrizione dei diie orologi 'Id Fellcr ; quindi 
non essendo quell'articolo roba nostra, cade da 
s6 la censura doli'egregio articolista per aver 
noi omesso di parlare ilell'orologeria in Italia e 
degli orologj del distinto signor Giacomo Fer­
rucci. 

La censura sarebbe stata giusta, se, in vece 
di riportare un (alto variò (sempre ristampato da 
altri Giornali), avessimo parlato di orologeria in 
genere, tacendo dei meriti del nostro egregio 
concittadino. 

La Commissione pel Magazzino cooperativo 
che fa? Sarebbe desiderabile che presto si sa­
pessero i buoni risultali delie sue pioniure, ed 
il numero delle soscrizioni. L'inverno si ap­
prossima, 0 ogni sollievo, anche il piii piccolo, 
alle nostre stvetlezze economiche sarà un gran 
bene. 

Oggi, alle ore l i antim., nella Sala maggióre j 
del Palazzo Municipale si farà in distribuzione 
dei prcmj ai piti distinti alunni delle Scuole 
sorali e festivo della Società operaja. 

Quelle Scuole d'anno in anno dovcnlarono 
migliori, e gioveranno non poco ad immegliare 
io condizioni morali e materiali de' nostri iiravi 
artieri. Quindi una parola' di lode e d'Incorag­
giamento va di diritto al Presidente e ai Diret­
tori della Società, agli insegnanti, ed anche .i 
quo' padroni di bottega o di oflìcina, i quali 
hanno concesso qualche ora por settimana ai 
loro dipendenti, affinchè questi potessero fre­
quentare quelle lozioni. 

Il pericolo della Kuizione è acongiurato, e 
quindi cesseranno lo affettate paure del Corri­
spondente udinese del Taijliamenlo e del Rumo-

t'J Con /jueate narotc coinincia una Con'lspondeiiscf 
vdinese del Riunovamcnto di giovedì S3 oltobro, 
prodotto deìln stessa ofHcitia, siUuita iii Via Cavour 
alla cekbm Librerin Gambienisi. 

Saccomandianio le Scimìe jirirnln elemiminri 
alle famiglie agiate, che non dovrebbero .nbbi-
so"narn dell'elemosina dell'istruzione gratuita 
pei loro bimbi. 

È già chiaro ed evidente che torna più conto 
10 spendere qualche lira per l'istruzione |)rivata 
impartita d;i un maestro che insegni a dieci, o 
ài piii à quindici fanciulli,'di quello che il col­
locarli in Scuole pubbliche frequentato da 60, 
70 e piìi. D'altronde convorrà che ritornino in 
onore le Scuote }irii'.a(a, se vorrà approvata la 
Legge suir istruzione obbligatoria. Altrimenti ì 
ricchi contribuirebbero ad aggravare di piò il In-; 
lancio del Comune già aggravato di oltre 70,000 
lire annue per le Scuole, 

E raccomandiamo in particolare la Scuola del 
signor Carlo Fabrizi (Via Manzoni, Casa Tel-
lini N. 14), il quale, con un suo avviso inserito 
più volto nel Giornale di Udine, dichiarò d'in­
segnare soltanto a bimbi delle due prime classi. 
11 signor Fabrizi, che da varii lusU'i è maestro 
zelante e paziente quanto la più brava maestra 
ed ha la sua Scuola nel centro della città, è 
tanto noto che non crediamo di aggiungere altre 
parole. 

TELEGRAMMI D'OGGI 

J R o m » . All'apertura della sessione 
parlamentare, Minghctti presenterà la legge 
sulla circolazione cartacea. 

Una squadra permanente italiana si reca 
nclie' acquo di Spagna in. vista degli at­
tuali avvenimenti; • 

M:a,<li-id.. Alcuni gruppi d'insorti fe­
cero due sortite da Cartagena, ma furono 
respinti. Le fregate dogi' insorti trovansl 
a (Jartagena. La squadra del Governo deve 
essere giunta colà ieri. Non vi sono no­
tizie d'alcun scpjitro coi carJisti. 

IPa . i ' i g i . Lo fr'egate degli insorti di 
Cartagetia continuano a catturare le navi 
mercantili, e quindi i vapori spagnuoli di 
Marsiglia sospesero i carichi. 

JlVe-v^^ ' Y o r l c . L'associazione della 
Clearing House decise di cessare l' emis­
sione dei Loau Gertiflcates a datare dal 
1 novembre. 

In una riunione dei presidenti delle ban­
che venne annunziato che Grani era di­
sposto, in caso di necessità, ad omettere 
ogni settimana S34 milioni di dollari d'oro 
presi dalla riserva. 

i C a v ì g i . Il Memòrial Diplomatiqué ha 
da buona fonte che Charabord fece sapere 
ai grandi gabinetti europei che uou ha. 
punto intenzione, nel caso del suo avve­
nimento al trono, di turbare là politica 
delle grandi potenze, né lo stata quo ter-' 
ritoriale d'Europa. Chambord non pensa 
neppure ài ristabilimento del potere tem­
porale del Papa, né a restaurazioni in I-
taliae in Spagna. Protesta porentoriàmonto 
coiitro tali progetti .attribuitigli; 

Dicesì che il moséa'ggio di Mac-Mahon 
all'apertura delia' sessione riassumerebbe 
la situazione del paese, e rinnoverebbe le 
sue dichiarazioni di mantenere l'ordine ad 
ogni costo. 

EMBRICO M O R A N D Ì K ! Amminiairatoi-e, 
. LTJItil MONTICCO' Gerente' respoiHabi'.e. 
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rREMI,\TO 

STABILIHEHTO LlfOORAIflCO 
IH 

KNRICO PASHKUO 

Mei'oatovi'cchio N, J9 - 1" piano. 

SI L>scgiii.icono : l'attiii'o — C'nmbiali — As­

si -^ Noto di Ciim- V 
li per 'Vini 0 Liquori / 
•li — Carta Geogra- V 

Gurto Vali.i-i — Circulari — Inairl/.7.i ^ 

— C'urto da Visita — Avvisi -^ Noto di Cam- • 

I,io — Contorni — litioìiotto ] 

— l'ai'tc'cipazioni —- Annunci 

ficlie — Hitratti — Vignette — Intestazioni — 

Cromolitografie — e qualsiasi .litro lavoro, a 

prt*//.ì modicissimi. 

^ ' 

COiSTUOLlO AILK ESTRAZIONI 

Prestiti a premi Italiani ed Esteri 

l're»i.o il .-iigjioi- E. MOllANDIfil Via Merceria N. 3 

(li facriata .la Casa Masciadri. 

Udine, 187S. Tip. ì»f)> & C*lne{na. 


